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CIRCOLARE N° 7 

 

 

OGGETTO: NUOVO ANNO DI PROVA - PRIME INDICAZIONI  

 

   Si informano le SS.LL. che, a decorrere dall’a.s. 2022/23, tutti i docenti tenuti a svolgere 

l’anno di prova devono il seguire il nuovo percorso di formazione e periodo annuale di prova in 

servizio, introdotto dal DL n. 36/2022, convertito in legge n. 79/2022, che ha modificato quanto 

previsto dal D.lgs. 59/2017. 

Sono tenuti a seguire il percorso di formazione annuale e periodo annuale di prova in servizio, 

secondo la normativa vigente: 

 i docenti che si trovano al primo anno di servizio con incarico a tempo indeterminato, a 

qualunque titolo conferito, che aspirino alla conferma nel ruolo 

 i docenti per i quali sia stata richiesta la proroga del periodo di formazione e periodo annuale 

di prova in servizio o che non abbiano potuto completarlo negli anni precedenti. In ogni caso 

la ripetizione del periodo comporta la partecipazione alle connesse attività di formazione, 

che sono da considerarsi parte integrante del servizio in anno di prova; 

 i docenti per i quali sia stato disposto il passaggio di ruolo 

 i docenti vincitori di concorso, che abbiano l’abilitazione all’insegnamento o che 

l’acquisiscano ai sensi dell’articolo 13, comma 2 del Decreto Legislativo, che si trovano al 

primo anno di servizio con incarico a tempo indeterminato. 

 

Sono altresì tenuti ad effettuare il periodo di formazione e prova i docenti neoassunti dalla 

procedura straordinaria prevista dall’articolo 59, comma 9-bis del D.L.73/2021. 

 

La nuova normativa prevede che il superamento del periodo annuale di prova in servizio: 

 è subordinato allo svolgimento del servizio effettivamente prestato per almeno 180 giorni, 

dei quali almeno 120 per le attività didattiche. 

 che il personale docente in periodo di prova è sottoposto a un test finale, che accerti come si 

siano tradotte in competenze didattiche pratiche le conoscenze teoriche disciplinari e 

metodologiche del docente, attraverso valutazione da parte del dirigente scolastico, sentito il 

ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE SAN GIORGIO MORGETO - MAROPATI - C.F. 82002680807 C.M. RCIC80200C - AEXNMZW - ISTITUTO COMPRENSIVO

Prot. 0002467/U del 24/10/2022 10:34



comitato per la valutazione dei docenti, in funzione dell’istruttoria di un docente al quale 

sono affidate dal dirigente scolastico le funzioni di tutor che non devono determinare nuovi 

o maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato, e in caso di mancato superamento del test 

finale o di valutazione negativa del periodo di prova in servizio, il personale docente è 

sottoposto a un secondo periodo annuale di prova in servizio, non ulteriormente rinnovabile.  
 

Nei 180 giorni vanno computati: 

 Tutte le attività connesse al servizio scolastico, ivi compresi i periodi di sospensione 

delle lezioni e delle attività didattiche. 

 Gli esami e gli scrutini ed ogni altro impegno di servizio, ad esclusione dei giorni di 

congedo ordinario e straordinario e di aspettativa a qualunque titolo fruiti. 

 Il primo mese del periodo di astensione obbligatoria dal servizio per gravidanza. 

 

Nei 120 giorni sono compresi: 

 I giorni effettivi di insegnamento 

 I giorni impiegati presso la sede di servizio per ogni altra attività preordinata al 

migliore svolgimento dell’azione didattica, ivi comprese quelle valutative, progettuali, 

formative e collegiali. 

 

Il nuovo percorso, disciplinato dal DM n. 226/2022, si articola nelle seguenti attività: 

 bilancio di competenze iniziale redatto, entro il secondo mese di servizio, dal docente in 

anno di prova in collaborazione con il tutor; 

 patto per lo sviluppo professionale, stabilito tra dirigente scolastico e docente in anno di 

prova, sentito il docente tutor, sulla base del bilancio di competenze iniziale; in esso sono 

definiti gli obiettivi di sviluppo delle competenze di natura culturale, disciplinare, 

pedagogica, didattico-metodologica e relazionale, da raggiungere attraverso le previste 

attività formative e la partecipazione ad attività formative attivate dall’istituzione scolastica 

o da reti di scuole; 

 attività formative (per un totale di 50 ore); 

 portfolio professionale (che contiene anche alcuni dei documenti prodotti e riportati nel 

presente elenco, come il bilancio di competenze iniziale e finale); 

 bilancio di competenze finale, stilato dal docente in anno di prova con la supervisione del 

docente tutor, al fine di registrare i progressi di professionalità, l’impatto delle azioni 

formative realizzate e gli sviluppi ulteriori da ipotizzare; 

 colloquio innanzi al Comitato per la valutazione dei docenti; 

 test finale (contestualmente al colloquio) innanzi al Comitato per la valutazione dei docenti; 

 espressione parere da parte del Comitato; 

 valutazione finale del dirigente scolastico. 

 

Attività formative 

Le attività formative, dalla durata complessiva di 50 ore, sono le seguenti: 

a) incontri propedeutici e di restituzione finale (6 ore) 

b) laboratori formativi (12 ore) 

c) “peer to peer” e osservazione in classe (12 ore) 

d)  formazione on-line (20 ore) 

 

https://www.orizzontescuola.it/nuovo-anno-di-formazione-e-prova-docenti-con-test-finale-in-cosa-consiste-e-cosa-accerta-i-criteri/


 Incontri propedeutici e di restituzione finale 

L’amministrazione scolastica organizza almeno un incontro formativo propedeutico, con i docenti 

in periodo di prova, a livello di ambito territoriale, finalizzato a illustrare le modalità generali del 

percorso di formazione generale, il profilo professionale atteso, le innovazioni in atto nella scuola 

e un incontro conclusivo, finalizzato a compiere una valutazione complessiva dell’azione formativa 

realizzata. 
 

 Laboratori Formativi 
 
Le attività di formazione per i docenti in periodo di prova sono progettate a livello territoriale 

tenendo conto del bilancio di competenze e sulla base della conseguente rilevazione dei bisogni 

formativi. Le iniziative si caratterizzano per l’adozione di metodologie laboratoriali (di scambio 

professionale, ricerca-azione, rielaborazione e produzione di sequenze didattiche) e per i contenuti 

strettamente attinenti all’insegnamento.  
Ogni docente in periodo di prova, in conseguenza del patto per lo sviluppo professionale segue 

obbligatoriamente laboratori formativi per complessive 12 ore di attività, con la possibilità di optare 

tra le diverse proposte formative offerte a livello territoriale. 

I laboratori si articolano, di norma, in 4 incontri in presenza della durata di 3 ore. È prevista 

l’elaborazione di documentazione e attività di ricerca, validata dal docente coordinatore del 

laboratorio. Tale documentazione è inserita dal docente neoassunto nel portfolio professionale. 

Si ricorda che i docenti potranno comunque partecipare alle attività formative previste 

dall’istituzione scolastica ai sensi dell’articolo 1, comma 124 della Legge 107/2015. 

 

 
 “Peer to Peer” 

Il “peer to peer” consiste in Un’attività di osservazione reciproca tutor-docente in anno di prova, per 

cui il docente in anno di prova osserva il tutor e viceversa. 

Finalità 

L’attività è finalizzata al miglioramento delle pratiche didattiche e alla riflessione condivisa sugli 

aspetti salienti dell’azione di insegnamento. 

Focus osservazione 

Nel corso dell’attività gli aspetti da osservare sono i seguenti: 

1. modalità di conduzione delle attività e delle lezioni; 

2. sostegno alle motivazioni degli alunni; 

3. costruzione di ambienti di apprendimento positivi e motivanti; 

4. modalità di verifica formativa degli apprendimenti. 

Articolazione 



L’attività di osservazione è preceduta da una fase di progettazione ed è seguita dal confronto e 

rielaborazione con il tutor e dalla redazione di una relazione finale da parte del docente in anno di 

prova. 

Nello specifico, l’attività si articola nelle seguenti fasi: 

 progettazione (si progettano le attività da svolgere durante l’osservazione); 

 osservazione del tutor da parte del docente in anno di prova; 

 osservazione del docente in anno di prova da parte del tutor; 

 verifica finale (ossia confronto e rielaborazione con il tutor); 

 relazione finale sull’attività svolta, redatta dal docente in anno di prova. 

Si evidenzia che possono essere programmati, a cura del dirigente scolastico, ulteriori momenti di 

osservazione in classe con il docente tutor o con altri docenti, in relazione a quanto stabilito nel 

patto di sviluppo professionale, in cui sono stabiliti (in base al bilancio di competenze iniziale) gli 

obiettivi di sviluppo delle competenze di natura culturale, disciplinare, pedagogica, didattico-

metodologica e relazionale, che il docente in anno di prova deve raggiungere attraverso le attività 

formative sopra riportate e quelle attivate dalla scuola di servizio o da reti di scuola. 

Durata 

L’attività ha una durata complessiva di 12 ore, generalmente così distribuite: 

 3 ore per la progettazione; 

 4 ore per l’osservazione del tutor da parte del docente in anno di prova; 

 4 ore per l’osservazione del docente in anno di prova da parte del tutor; 

 1 ora per la verifica finale. 

 

 Formazione Online 

 
La Direzione generale per il personale scolastico, avvalendosi della struttura 

tecnica dell’INDIRE, coordina e monitora le attività per la realizzazione ed aggiornamento della 

piattaforma digitale che supporta i docenti in periodo annuale di prova in servizio durante tutto 

il periodo di formazione. La piattaforma è predisposta e attivata entro il mese di settembre di 

ciascun anno scolastico. 

 La formazione on-line del docente in periodo di prova avrà la durata complessiva di 20 ore, 

e consisterà nello svolgimento delle seguenti attività: 

 analisi e riflessioni sul proprio percorso formativo; 

 elaborazione di un proprio portfolio professionale che documenta la progettazione, 

realizzazione e valutazione delle attività didattiche; 

 compilazione di questionari per il monitoraggio delle diverse fasi del percorso formativo; 

 libera ricerca di materiali di studio, risorse didattiche, siti dedicati, messi a disposizione 

durante il percorso formativo 



 

Portfolio Professionale 

Nel corso del periodo di formazione il docente in periodo di prova cura la predisposizione di un 

proprio portfolio professionale, in formato digitale, che dovrà contenere: 

a. uno spazio per la descrizione del proprio curriculum professionale; 

b. l’elaborazione di un bilancio di competenze, all’inizio del percorso formativo; 

c. la documentazione di fasi significative della progettazione didattica, delle attività 

didattiche svolte, delle azioni di verifica intraprese; 

d. la realizzazione di un bilancio conclusivo e la previsione di un piano di sviluppo 

professionale. 

Il portfolio professionale assume un preminente significato formativo per la crescita professionale 

permanente di ogni insegnante. 

Docente Tutor 

Il docente tutor accoglie il docente in periodo di prova nella comunità professionale, favorisce la 

sua partecipazione ai diversi momenti della vita collegiale della scuola ed esercita ogni utile forma 

di ascolto, consulenza e collaborazione per migliorare la qualità e l’efficacia dell’insegnamento. La 

funzione di tutor si esplica altresì nella predisposizione di momenti di reciproca osservazione in 

classe. La collaborazione può esplicarsi anche nella elaborazione, sperimentazione, validazione di 

risorse didattiche e unità di apprendimento. 

Valutazione Del Percorso Di Formazione 

Al termine dell’anno scolastico di svolgimento del percorso di formazione e periodo annuale di 

prova in servizio, nell’intervallo temporale intercorrente tra il termine delle attività didattiche – 

compresi gli esami di qualifica e di Stato – e la conclusione dell’anno scolastico, il Comitato di 

Valutazione è convocato dal dirigente scolastico per procedere all’accertamento della traduzione in 

competenze didattiche pratiche delle conoscenze teoriche, disciplinari e metodologiche del docente 

conseguentemente all’espressione del parere sul superamento del percorso di formazione e periodo 

annuale di prova in servizio. 

A tal fine, il docente sostiene un colloquio innanzi al Comitato; il colloquio prende avvio dalla 

presentazione delle attività di insegnamento e formazione e della relativa documentazione contenuta 

nel portfolio professionale, consegnato preliminarmente al dirigente scolastico che lo trasmette al 

Comitato almeno cinque giorni prima della data fissata per il colloquio. L’assenza al colloquio del 

docente, ove non motivata da impedimenti inderogabili, non preclude l’espressione del parere. Il 

rinvio del colloquio per impedimenti non derogabili è consentito una sola volta.  

Il Comitato procede, contestualmente al colloquio, al suddetto accertamento, verificando in maniera 

specifica la traduzione in competenze didattiche pratiche delle conoscenze teoriche disciplinari e 

metodologiche del docente, negli ambiti individuati nel medesimo comma, attraverso un test finale 

sottoposto al docente, e consistente nella discussione e valutazione delle risultanze della 

documentazione contenuta nell’istruttoria formulata dal tutor accogliente e nella relazione del 



dirigente scolastico, con espresso riferimento all’acquisizione delle relative competenze, a seguito 

di osservazione effettuata durante il percorso di formazione e periodo annuale di prova. 

All’esito delle suddette attività (colloquio e test), il Comitato si riunisce per l’espressione del 

parere. Il docente tutor presenta le risultanze emergenti dall’istruttoria compiuta in merito alle 

attività formative predisposte ed alle esperienze di insegnamento e partecipazione alla vita della 

scuola del docente neo-assunto, nonché agli esiti della verifica effettuata tramite il test. 

Il dirigente scolastico presenta una relazione per ogni docente comprensiva della documentazione 

delle attività di formazione, delle forme di tutoring, e di ogni altro elemento informativo o evidenza 

utile all’espressione del parere. 

Il parere del Comitato è obbligatorio, ma non vincolante per il dirigente scolastico, che può 

discostarsene con atto motivato, fermo restando che il mancato superamento della 

verifica (effettuata tramite il test) comporta il mancato superamento del percorso di formazione e 

periodo annuale di prova. 

Il dirigente scolastico procede alla valutazione del personale docente in percorso di formazione e 

periodo annuale di prova in servizio sulla base dell’istruttoria compiuta e al parere del comitato di 

valutazione, comprendente le risultanze della valutazione di cui all’articolo 4, comma 2 del decreto 

(colloquio e test). La documentazione è parte integrante del fascicolo personale del docente. 

In caso di superamento del test finale e di valutazione positiva del percorso di formazione e periodo 

di prova in servizio, il dirigente scolastico emette provvedimento motivato di conferma in ruolo per 

il docente in percorso di formazione e periodo annuale di prova in servizio. 

In caso di mancato superamento del test finale e di valutazione negativa del percorso di formazione 

e periodo annuale di prova in servizio, il dirigente scolastico emette provvedimento motivato di 

ripetizione del periodo di formazione e di prova. Il provvedimento indicherà altresì gli elementi di 

criticità emersi ed individuerà le forme di supporto formativo e di verifica del conseguimento degli 

standard richiesti per la conferma in ruolo. 

Nella sezione neoassunti del sito Web della scuola le SS.LL. potranno consultare le disposizioni 

normative e scaricare in formato editabile tutta la modulistica e la relativa circolare. 

 

Il Dirigente Scolastico 

Dott.ssa Clelia Bruzzì 
Firma autografa sostituita a mezzo stampa 

    ai sensi dell’art.3, c.2 D.Lgs 39/93  

 

 


